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Palermo, prot. n. 37162 del 28/09/2021 

 

 

Oggetto: Determinazione di conclusione positiva della Conferenza di Servizi decisoria ex artt. 14, comma 2 

e 14 bis comma 1 Legge 241/1990 ss.mm.ii. in forma semplificata e modalità asincrona riferita al Progetto 

esecutivo per la conoscenza, conservazione e valorizzazione mediatica della “Statio Romana” di 

Casalgismondo, in territorio del Comune di Aidone (EN). 

FSC 2014-2020 – Piano Operativo Infrastrutture – Asse tematico D: Messa in sicurezza del patrimonio 

infrastrutturale esistente – Linea d’azione: Interventi di manutenzione straordinaria e messa in sicurezza 

dighe. ACCORDO per la definizione degli interventi per il completamento della Diga di Pietrarossa (n. arch. 

1583), ai sensi della Delibera CIPE n. 12/2018. “Lavori di completamento della Diga di Pietrarossa in 

territorio dei Comuni di Aidone (EN) e Mineo (CT)”. CUP: G95E18000180001. 

 

IL RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO 

 

PREMESSO CHE: 

 con la Delibera CIPE n. 12 del 28/02/2018, registrata alla Corte dei Conti in data 19/07/2018, Reg. 1, 

Foglio 1023 recante “Fondo sviluppo e coesione 2014-2020 – Secondo Addendum Piano Operativo 

Infrastrutture (articolo 1, comma 703, lettera c) della legge n. 190/2014”, è stato approvato il secondo 

Addendum al Piano Operativo Infrastrutture FSC 2014-2020 di competenza del Ministero delle 

Infrastrutture e dei Trasporti, con una dotazione di 934,426 milioni di euro, di cui 254,345 per l’Asse 

tematico D: Messa in sicurezza del patrimonio infrastrutturale esistente relativo alle dighe; 

 è stato stipulato l’ACCORDO “Per la definizione degli interventi per il completamento della diga di 

Pietrarossa (n. arch. 1583) ai sensi della Delibera CIPE n. 12/2018”, sottoscritto tra il Ministero delle 

Infrastrutture e dei Trasporti – Direzione Generale per le dighe e le infrastrutture idriche ed elettriche, e 

la Regione Siciliana – Dipartimento Regionale dell’acqua e dei rifiuti, in qualità di Soggetto Attuatore; 

 la Scheda intervento allegata al suddetto ACCORDO, riporta la descrizione sintetica degli interventi da 

porre in essere, e nello specifico: rivalutazione della sicurezza sismica delle opere accessorie; 

rivalutazione della sicurezza sismica della diga/completamento; opere di manutenzione straordinaria e 

di miglioramento o adeguamento sismico, per un importo complessivo di € 60.000.000,00; 

 in ottemperanza ai contenuti della Deliberazione di Giunta Regionale n° 386 del 12/09/2018 si è resa 

necessaria la predisposizione, da parte della Soprintendenza BB.CC.AA. di Enna, di un progetto 

esecutivo finalizzato alla tutela, protezione e conservazione del sito archeologico di Casalgismondo, 

secondo i contenuti richiamati nella predetta Delibera di G.R. n° 386/2018; 

 i costi di esecuzione di detto progetto esecutivo trovano copertura all’interno del finanziamento 

assentito dal CIPE per il completamento della diga di Pietrarossa e verranno allocati, fra le somme a 

disposizione, nel quadro economico del redigendo progetto definitivo; 

 con nota prot. n° 14463 del 26/03/2021 il Dipartimento dei Beni Culturali e dell’Identità Siciliana ha 

trasmesso alla Stazione appaltante – Dipartimento dell’Acqua e dei Rifiuti, il “Progetto esecutivo per la 

conoscenza, conservazione e valorizzazione mediatica della “Statio Romana” di Casalgismondo, in 

territorio del Comune di Aidone (EN)”; 

VISTI  

 gli artt. 14 e seguenti della Legge 07 Agosto 1990 n. 241 e ss.mm.ii. che dettano disposizioni in materia 

di Conferenza dei Servizi; 
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 gli artt.31 comma a lettera h) e 27 del Decreto Lgs. n.50/2016; 

 l’art. 13 della Legge 11 settembre 2020, n. 120 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-

legge 16 luglio 2020, n. 76, recante «Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitali» 

(Decreto Semplificazioni); 

 la nota prot. DRAR n. 17909 del 05/05/2021, inviata per PEC, con la quale è stata indetta la Conferenza 

dei Servizi decisoria, in forma semplificata e in modalità asincrona, ai sensi dell’art. 14 comma 2 della 

Legge 241/90 e ss.mm.ii., come modificato dal D.Lgs. n.127/2016 e dalla L. n. 120/2020, volta 

all’acquisizione di pareri, intese, concerti, nulla-osta e/o altri atti di assenso da altre Amministrazioni e/o 

Enti, necessari per l’approvazione del “Progetto esecutivo per la conoscenza, conservazione e 

valorizzazione mediatica della “Statio Romana” di Casalgismondo, in territorio del Comune di Aidone 

(EN)”; 

TENUTO CONTO dello svolgimento della Conferenza decisoria in forma semplificata e in modalità 

asincrona, indetta con la citata nota del 05/05/2021, prot. n. 17909; 

CONSIDERATO 

 che le Amministrazioni invitate ad esprimere il proprio parere, attraverso lo strumento della conferenza 

dei servizi, sono state le seguenti: 

 Dipartimento dei Beni Culturali e dell’Identità Siciliana - Servizio Soprintendenza BB.CC.AA. di 

Enna; 

 Comune di Aidone; 

 Ispettorato Ripartimentale delle Foreste di Enna; 

 Azienda Sanitaria Provinciale di Enna; 

 che il termine ultimo per la trasmissione del parere di competenza era di giorni 60 dalla notifica della 

nota di indizione (17/05/2021) e quindi il 16/07/2021; 

 che entro i termini fissati con la nota di indizione della conferenza (16/07/2021) sono stati acquisiti i 

seguenti atti di assenso: 

 Soprintendenza BB.CC.AA. di Enna - con nota prot. n. 4314 del 12/07/2021, precisando che il sito è 

stato sottoposto a vincolo archeologico diretto giusto D.A. n° 5145 del 28/01/2007 ai sensi della 

Legge n° 1083/1939 e ancorché impugnato dal tribunale Superiore delle Acque Pubbliche (rectius 

“Annullato”, giusta sentenza n° 66 del 26/05/2020), vigente ope legis ai sensi dell’art. 10, comma 1, 

del Codice dei Beni Culturali; inoltre l’area oggetto della campagna di scavi è soggetta a vincolo 

paesaggistico ai sensi dell’art. 142, lettera c), dello stesso Codice;  

 Ispettorato Ripartimentale delle Foreste di Enna - con nota prot. n. 54955 del 14/06/2021 – “…. 

l’area oggetto dei lavori non risulta inclusa negli atti di vincolo idrogeologico in vigore per il 

Comune di Aidone…..”; 

 Comune di Aidone – con nota prot. n. 729 del 02/07/2021; assenso condizionato alla previsione della 

“musealizzazione” dei reperti, sia quelli rinvenuti all’epoca dei primi scavi sia di quelli da rinvenire 

nell’ambito del progetto in argomento, da esporre ad Aidone presso il Museo Archelogico 

Regionale, prevedendo nel quadro economico congrui fondi da destinare all’uopo; 

 che entro i termini temporali concessi non sono pervenuti i pareri degli Enti sottoriportati: 

 Azienda Sanitaria Provinciale di Enna; 

 che la mancata comunicazione della determinazione da parte dell’Ente sopra riportato entro il termine 

indicato dall’amministrazione procedente nella comunicazione di indizione della Conferenza, equivale 

ad assenso senza condizioni; 

CONSIDERATO inoltre 

 che la Soprintendenza beni culturali e ambientali di Enna, nell’esprimere il superiore parere favorevole 

ai sensi dell’articolo 21 e dell’articolo 46 del decreto legislativo n. 42 del 2004, ha precisato che il 

progetto di che trattasi “…è mirato ad una sistematica campagna di scavi, di conservazione e 

valorizzazione del Complesso archeologico in località Pietrarossa/Casalgismondo nel comune di 

Aidone, situato ai margini di una collinetta leggermente declive di cui non è possibile allo stato del 

quadro delle conoscenze definirne l’esatta estensione, quello noto è invece esteso circa 5.000 mq e si 

trova ad est del torrente Acquabianca, affluente del Pietrarossa ed all’interno dell’area oggetto 

dell’invaso dell’omonima diga posta al confine tra l’entroterra di Catania e quello di Enna”; 
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CONSIDERATO altresì: 

 che al fine di chiarire quanto riportato nel parere favorevole prot. n° 4314 del 12/07/2021, in data 27 

luglio 2021 si è tenuta una riunione in videoconferenza con il Soprintendente BB.CC.AA. di Enna, il 

Commmissario straordinario e il RUP; 

 il particolare periodo emergenziale causa COVID 19, protrattosi fino alla data odierna, che non ha 

permesso sino ad oggi di procedere alla adozione della determina di conclusione positiva della 

Conferenza di servizi ai sensi dell’articolo 14-bis, comma 5, della citata legge n. 241 del 1990; 

PRECISATO che per quanto riguarda il parere favorevole condizionato del Comune di Aidone, così come 

emerso durante la citata videoconferenza con la Soprintendenza di Enna, alla stazione appaltante Regione 

Siciliana – DRAR non compete esprimersi in merito alle osservazioni e condizioni poste dal Comune di 

Aidone circa la “musealizzazione“ dei reperti rinvenuti o da rinvenire nel sito archeologico, trattandosi 

viceversa di materia ricadente tra i compiti istituzionali della Soprintendenza beni culturali e ambientali di 

Enna; 

TENUTO CONTO di quanto sopra richiamato; 

ADOTTA la seguente 

DETERMINAZIONE DI CONCLUSIONE POSITIVA 

della Conferenza di servizi decisoria ex art. 14, c. 2, legge n. 241/1990, in forma semplificata e in modalità 

asincrona, come sopra indetta e svolta, relativa al “Progetto esecutivo per la conoscenza, conservazione e 

valorizzazione mediatica della “Statio Romana” di Casalgismondo, in territorio del Comune di Aidone 

(EN)”; 

La presente determinazione sostituisce ad ogni effetto tutti gli atti di assenso, comunque denominati, di 

competenza delle amministrazioni e dei gestori dei beni e servizi pubblici interessati.  

I termini di efficacia di tutti i pareri, autorizzazioni, concessioni, nulla osta o atti di assenso comunque 

denominati acquisiti nell’ambito della Conferenza di servizi, allegati alla presente determinazione quale parte 

integrante, decorrono dalla data di emissione del singolo provvedimento rilasciato.  

Restano ferme le responsabilità dell’Amministrazione, nonché quelle dei singoli dipendenti nei confronti 

dell’Amministrazione, per l’assenso reso, ancorché implicito.  

Gli atti inerenti il procedimento sono depositati presso l’Ufficio del R.U.P. - Dipartimento Regionale 

dell’Acqua e dei Rifiuti, Viale Campania 36 – 90144 Palermo, accessibili da parte di chiunque vi abbia 

interesse, secondo le modalità e i limiti previsti dalle vigenti norme in materia di accesso ai documenti 

amministrativi. 

 

 

Il Responsabile Unico del Procedimento 

(Ing. Salvatore Stagno) 
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